
Alcuni degli oltre 230 membri...

Stampato
con il contributo di

distretto 2030

Consulta il portale per ulteriori informazioni su questa iniziativa e sulle nostre attività, nonchè per approfondimenti
scientifici e per leggere gratuitamente - nella nostra rassegna stampa - le notizie tradotte in italiano da tutto il mondo!

I nostri volontari sono sempre raggiungibili per ogni richiesta o proposta di collaborazione ai seguenti recapiti:
info@giulemanidaibambini.org

011.19711233 (Fax) - 338.7478239 (pronta reperibilità) - 337.415305 (relazioni media ed istituzionali)
oppure scrivi a: Comitato GiùleManidaiBambini® Onlus, Casella Postale 589 - 10121 Torino Centro

CONTRIBUISCI AL PIÙ GRANDE PROGETTO ITALIANO DI FARMACOVIGILANZA PER L’ETÀ PEDIATRICA! 
Dai il Tuo contributo: fai una donazione fiscalmente detraibile al 100% su: C/C Postale N° 67674515 

o su C/C bancario N° IBAN: IT28NO501801000000000132849 intestati a:
Comitato GiùleManidaiBambini® Onlus - C.P. 589 - 10121 Torino - Codice Fiscale 97650080019 

oppure con carta di credito in modalità sicura ed immediata nella nostra pagina internet www.giulemanidaibambini.org/denaro.html
La Campagna è promossa da un consorzio di oltre 230 realtà “No profit”, ospedali e ordini dei medici e degli psicologi, 

ed è apartitica, non confessionale e non a scopo di lucro.

Grazie di cuore per l’attenzione che hai riservato  a questo pieghevole!
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Oltre alla depressione, un problema di comportamento sempre 
più  "in voga" è certamente quello dello dell'iperattività. "ADHD" 
è una sigla che, tradotta dall'inglese significa "Sindrome da 
Iperattività e Deficit di Attenzione". Centinaia di studi e 
ricerche scientifiche nel mondo mettono in discussione questa 
"sindrome". Alcune fonti assicurano che ne è affetto un 
bambino ogni cinque, oltre "il 10% della popolazione scolastica" 
altre "5%", il "3%" il "sette per mille"... perchè dati così confusi 
e contrastanti? Questa, come altre "malattie mentali 
dell'infanzia" viene diagnosticata attraverso questionari, 
criticati da molti specialisti perchè privi di adeguati requisiti di 
scientificità: bastano sei risposte affermative perchè il bimbo 
venga "etichettato" e sottoposto a terapie spesso a base di 
psicofarmaci o derivati dell'anfetamina...

 ...invece di dire solo “NO”, “Giu le Mani dai Bambini”® si batte ogni giorno per vigilare contro gli abusi, tradurre in Italiano 
ricerche scientifiche di università estere, rendere disponibile gratuitamente documentazione scientifica, in linguaggio divulgativo e 
quindi comprensibile per qualunque cittadino, organizzare eventi e conferenze, gestire il portale www.giulemanidaibambini.org che è il 
più frequentato sito internet su questo argomento in Italia. Tu puoi contribuire concretamente a questo grande progetto no profit, 
effettuando una donazione fiscelmente detraibile al 100%. Unisciti alla nostra “comunità responsabile”: il Tuo apporto farà davvero la 
differenza! Donazioni sono possibili sul Conto Corrente Postale N° 67674515 o sul Conto Corrente Bancario n°IBAN: 
IT28N0501801000000000132849 intestati a: Comitato GiùleManidaiBambini® Onlus, Casella Posale 589 - 10121 Torino, Codice Fiscale: 
97650080019, oppure con la tua carta di credito, in modalità sicura, garantita ed immediata, connettendosi alla nostra pagina internet 
www.giulemanidaibambini.org/denaro.html. Ogni anno inoltre, puoi scegliere “Giu le Mani dai Bambini”® per la destinazione del “5X1000” 
delle tue tasse: basta inserire nell’apposito campo della dichiarazione dei redditi il nostro codice fiscale: 97650080019.
Se prima vuoi saperne di più, chiedici via email una relazione sulle attività svolte negli ultimi 5 anni!

    UNA NUOVA EMERGENZA SANITARIA              
    ...la somministrazione disinvolta di psicofarmaci a bambini ed 
adolescenti (11 milioni di bimbi in terapia nei soli Stati Uniti) era un 
problema inquietante ma che “non avrebbe riguardato mai l’Europa”. Non è 
più così: questi abusi ora sono alle porte di casa nostra. Anche in Italia, 
sono stati autorizzati al commercio potenti psicofarmaci, con l’intento di 
somministrarli a bambini e adolescenti, e sono stati attivati un centinaio 
di centri per la distribuzione alle famiglie di questi contestati prodotti 
farmaceutici. Fino a 800.000 bimbi italiani rischiano di essere sottoposti a 
questo genere di “attenzioni”, e già oggi 60.000 famiglie italiane ogni 
mattina somministrano al proprio figlio una pillola di psicofarmaci...




